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I Complesso di rocce biotitiche, a grana da media a grossolana, a composizione variabile tra la
G y'  quarzo-monzonite ed il granito. La roccia @ attraversata da vene pegmatitiche, meno frequentemente da apliti.
Sattili intrusioni (non cartografabili) di diorite alterata ricorrono in tutta la massa. In alcune zone in granito &
stato alterato durante in suo insediamento, o successivamente. la roccia presenta in genere una elevata
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Lona migmatitica con rocce variabili tra una granodioritebiotitica grossolana ed uno gneiss quarzoso-bintitico. <tot o~
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